
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 
 

 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (22) 
 

 

MISTERO. Eucaristia e presbiteri.  
 

 Lo stesso documento poi precisa: «A tale piena e attiva partecipazione di tutto il popolo va dedicata 
una specialissima cura nel quadro della riforma e della promozione della liturgia. Essa infatti è la prima e 
indispensabile fonte dalla quale i fedeli possono attingere il genuino spi­rito cristiano». La grande riforma 
liturgica che il Concilio ha promosso mirava a questo obiettivo: la partecipazione piena, attiva e 
consapevole del popolo di Dio alla liturgia.  
 "Andare a Messa", dunque, propriamente significa parteciparvi, sentirsi coinvolti anzitutto attraverso 
un'adesione del cuore e della mente. Siamo chiamati a vivere l'esperienza unica del mistero eucaristico che 
ci accoglie, ci rivela l'amore del Cristo crocifisso e risorto, ci fa gustare la vita redenta, ci consola, ci 
rigenera, ci stringe nell'unità della grazia, ci dà speranza. Quando si pensa all'Eucaristia, prima del senso del 
dovere nei confronti di un atto che va considerato essenziale per la nostra identità cristiana, viene il senso di 
gratitudine per un dono immenso, di cui avremo sempre più consapevolezza nella misura in cui lo 
celebreremo con verità.  
 Ma appunto, cosa significa celebrare bene l'Eucaristia? Significa forse osservare rigorosamente tutte 
le rubriche, cioè le regole del rito? Significa metter in pratica con scrupolo tutto quello che è richiesto? Le 
regole hanno la loro funzione e vanno rispettate. Non sono tuttavia la realtà più importante e non valgono 
per se stesse. Esse esistono per consentire a chi celebra di vivere pienamente l'esperienza della liturgia. È 
questo che interessa: l'incontro con la santità di Dio e con la sua opera di salvezza. Celebrare bene significa 
entrare nella dinamica santificante della liturgia. La preoccupazione per il che cosa si fa, cioè per il rituale, 
non dovrà prendere il posto della gratitudine e della ammirazione per ciò che si vive, cioè per il dono di 
grazia. La verità della liturgia si coglie nella forma di un moto interiore che ultimamente rinvia all'azione in 
noi dello Spirito santo. Celebrare l'Eucaristia è essenzialmente un'esperienza spirituale, nella quale si 
uniscono decoro, raccoglimento, contemplazione, solennità, gratitudine, bellezza, consolazione, gioia, 
fraternità. C'è anzitutto uno spirito della liturgia" che deve essere riconosciuto e coltivato. Esso costituisce il 
segreto della vera celebrazione dell'Eucaristia. Senza questo spirito il rituale liturgico rischia di trasformarsi 
in un freddo ap Ma appunto, cosa significa celebrare bene l'Eucaristia? Significa forse osservare rigorosamente 
tutte le rubriche, cioè le regole del rito? Significa metter in pratica con scrupolo tutto quello che è richiesto? Le 

regole hanno la loro funzione e vanno rispettate. Non sono tuttavia la realtà più importante e non valgono per 
se stesse. Esse esistono per consentire a chi celebra di vivere pienamente l'esperienza della liturgia. È questo 
che interessa: l'incontro con la santità di Dio e con la sua opera di salvezza. Celebrare bene significa entrare 
nella dinamica santificante della liturgia. La preoccupazione per il che cosa si fa, cioè per il rituale, non dovrà 
prendere il posto della gratitudine e della ammirazione per ciò che si vive, cioè per il dono di grazia. La verità 
della liturgia si coglie nella forma di un moto interiore che ultimamente rinvia all'azione in noi dello Spirito 
santo. Celebrare l'Eucaristia è essenzialmente un'esperienza spirituale, nella quale si uniscono decoro, 
raccoglimento, contemplazione, solennità, gratitudine, bellezza, consolazione, gioia, fraternità. C'è anzitutto 
uno spirito della liturgia" che deve essere riconosciuto e coltivato. Esso costituisce il segreto della vera 
celebrazione dell'Eucaristia. Senza questo spirito il rituale liturgico rischia di trasformarsi in un freddo 
apparato. Quando i paramenti, gli arredi sacri, i gesti, l'esecuzione perfetta dei canti attirano tutta l'attenzione e 
la preoccupazione diventa quella di eseguire in modo impeccabile quanto si deve, senza mai domandarsi che 
cosa si sta provando interiormente e che cosa si sta ricevendo in dono, la celebrazione eucaristica si riduce a 
spettacolo sacrale. (pagg.75-77).  

 
 N.B. Chi vuole offrire la sua riflessione rispondendo alle domande r ipor tate sul foglio della 
settimana 19-26 gennaio 2020, può far pervenire il suo scritto in Sacrestia, oppure metterlo nel contenitore 
in chiesa parrocchiale, vicino al battistero, entro domenica 02 febbraio 2020.  

Grazie della tua preziosa collaborazione. 

Chi desidera che il suo scritto venga pubblicato sul prossimo bollettino, scriva il consenso.  

  P A R R O C C H I A   D I   S . M A R C O  e v .  
                                    in GARDONE  Val Trompia                                Diocesi di Brescia 
  

          Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
          Reg. Canc. Trib. di BS n. 400 del 25.07.1989; Pref. di Brescia n° 109 del 23.09.2002 
         Cod. Fisc. N. 830 00 170 171 

             c/c Banco Popolare, Gardone V.T. IBAN IT29 E 05034 54540 0000 0000 1892 
       c/c Ubi Banca, Gardone V.T. IBAN IT71 I 03111 5454 0000 0000 40063 
 

  

             Via Costa, 2  -  Tel. 030 337 25 89 - Cell. +39 329 185 62 42 

 2 5 0 6 3  G A R D O N E  V A L  T R O M P I A  ( B S )   

Tempo Ordinario  09 febbraio - 16 febbraio - 2020 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 07/2020 

 



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  5a settimana del T.O. e 1a sett. LdO  *  

5ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is 58,7-10; Sal 111 
(112); 1 Cor 2,1-5; 
Mt 5,13-16R Il 
giusto risplende 
come luce. 

9 

DOMENICA 
 

febbraio 

 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 S. Messa [def MARI’-FRANCESCA] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def FAM PELI E CONSOLI] (bas.)  
 

10.30 S. Messa (parr.) 
 

 15-17 Incontro Genitori Padrini e Madrine dei Gruppi di ICFR:  
Nazaret, Cafarnao, Gerusalemme, Emmaus, Antiochia e 2a-3a media 

con le sorelle brasiliane PALABRA VIVA. 
 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)   

S. Scolastica (m) 
1 Re 8,1-7.9-13; 
Sal 131 (132); Mc 
6,53-56 R Sorgi, 
Signore, tu e l’arca 
della tua potenza. 

10 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def FAM. BELLERI ] (parr)  
 
 

08.30 S. Messa [def DONZELLI GIUSEPPE-ADRIANA-GENOVEFFA-DEBORA 
      def ELVIRA-GIUSEPPE] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def GIOVANNI ] (bas) 
 

20.30 CONSIGLIO DELL’ORATORIO (CdO) 
 

B. Vergine Maria 
di Lourdes (mf) 
1 Re 8,22-23.27-
30; Sal 83 (84); Mc 
7,1-13 R Quanto 
sono amabili, 
Signore, le tue 
dimore! 

11 

MARTEDÌ 

 

Giornata mondiale del Malato 
 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def SANTA TANFOGLIO Ceretti] (parr)  
 
 

08.30 S. Messa [def ELVIRA-BATTISTA CARINI] (parr)  
 

 

15.00 S.ROSARIO, segue 

15.30 S. MESSA PER L’AMMALATO 
   BENEDIZIONE DI LOURDES [basilica] 
 

18.30 S. Messa [def BOGLIOLI MARIA ] (bas) 

1 Re 10,1-10; Sal 
36; Mc 7,14-23 R 
La bocca del giusto 
medita la sapienza. 

12 

MERCOLEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  
 

08.30 S. Messa [def BOGLIOLI MARIA] (parr)  
 

 

18.30 S. Messa [def PIERINO-GIUSEPPE 
      def LUCIANO TREBESCHI] (bas) 

1 Re 11,4-13; Sal 
105; Mc 7,24-30 R 
Ricòrdati di noi, 
Signore, per amore 
del tuo popolo. 

13 

GIOVEDÌ 

 
06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  
 
 

08.30 S. Messa [def CARINI ELISABETTA-PAOLO ] (parr)  
 

14.30 Catechesi 1a e 2a media 
 

 

18.30 S. Messa [def MARIO E FAM] (bas) 
 

Ss. Cirillo e 
Metodio (f)  
At 13,46-49; Sal 
116; Lc 10,1-9 R 
Andate in tutto il 
mondo e proclamate 
il Vangelo. 

14 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def BELLERI ANTONIO-ANGELO-GIUSEPPINA 
         DOMENICA-MAFFEO-FULVIO 
    def GIUSEPPE]   (parr)  

 
 
 

08.30 S. Messa [def ANTONIETTA] (parr)  
 

 

 

18.30 S. Messa [] (bas) 

1 Re 12,26-32; 
13,33-34; Sal 105; 
Mc 8,1-10 R 
Ricordati di noi, 
Signore, per amore 
del tuo popolo. 

15 

SABATO 

 

 

08.30  S. Messa [ def GINO-BRIGIDA] (parr.) 
 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi 
 
 

16.30 S. Messa [def GINO-CLARA-DINO 
      def RINO-DOMENICO 
      def BATTISTA-VALENTINA 
      def GIUSEPPE-EMILIA-GINO] (bas) 

 

18.30   S. Messa [ ] (parr)  

 

6ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sir 15,16-21 (NV) 
[gr. 15,15-20]; Sal 
118;1 Cor 2,6-10; 
Mt 5,17-37R Beato 
chi cammina nella 
legge del Signore. 

16 

DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 S. Messa [def ALCIDE-AMALIA-BATTISTA] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def ZUBANI DERIO 
       def BOGLIOLI MARIA] (bas.)  
 

10.30 S. Messa (parr.) 

 

15-17 Incontro Fanciulli con i Gen. Padr-Madr dei Gruppi di ICFR:  
 BETLEMME E NAZARET 

 
 

18.30 S. Messa [ def EVELINA-ANTONIO RINALDINI] (parr.)   


